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LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA
(dal programma al curricolo)

A)ESIGENZE

1. La Scuola è un’agenzia di educazione intenzionale e, come tale, la 
sua attività ha un senso e delle mete
(Nanni, 1978)

2. I principi essenziali e le configurazioni concrete di una proposta 
educativa devono essere comunicabili, in modo da renderla 
disponibile all’analisi critica e passibile di effettiva traduzione 
operativa.
…
Il curricolo (a differenza del programma) rende conto del 
problema educativo, del suo sviluppo, dei metodi di soluzione, 
non solo dei contenuti
(Stenhouse, 1977)

3. Una scuola aperta a tutti, non più selezionatrice, ma formatrice di 
personalità…, capace di orientare alle scelte di vita e di lavoro, … 
pone problemi formidabili che solo competenze e procedimenti 
assai avanzati possono riuscire a risolvere in modo accettabile
(Pellerey, 1982)
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LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA
(dal programma al curricolo)

B)FONTI NORMATIVE

D.P.R. 31.5.1974 n. 416 art.4

“Il Collegio dei Docenti:

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico del 
circolo e dell’istituto. In particolare cura la programmazione 
dell’azione educativa anche al fine di adeguare, nell’ambito degli 
ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di 
insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il 
coordinamento interdisciplinare. Esso esercita tale potere nel 
rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun 
insegnante;

………..

c) valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione 
didattica per verificarne l’efficacia in rapporto agli orientamenti e 
agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune 
misure per il miglioramento dell’attività scolastica;”

C.C.N.L. 2005, art. 27 - Attività funzionali all’insegnamento

“L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni 
impegno inerente alla funzione docente previsto dai diversi 
ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a 
carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, 
valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, 
compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la 
partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dai 
predetti organi.”
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LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA
(dal programma al curricolo)

C)CONSEGUENZE

Viene affidato all’insegnante, nella sua dimensione individuale e 
collegiale, il compito di progettare, realizzare e valutare il complesso 
delle attività didattiche e educative, nell’ambito delle finalità 
istituzionali della scuola, tenendo conto delle linee programmatiche 
stabilite a livello nazionale.
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LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA
(dal programma al curricolo)

D)IL MODELLO SISTEMICO

OBIETTIVI

ATTIVITA’ BISOGNI

VALUTAZIONE
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IL PROCESSO DI VALUTAZIONE IN GENERALE

Valutazione per :

CATEGORIE SOSTANTIVALI
Include l’oggetto da valutare in una classificazione 
preordinata, secondo una scala nominale, in relazione alle 
caratteristiche dell’oggetto

CATEGORIE AGGETTIVALI
Include l’oggetto da valutare in una scala ordinale in relazione 
alla diversa graduazione della qualità considerata 
(valutazione qualitativa)

Oppure

Include l’oggetto da valutare in una scala ad intervalli in 
relazione a valori di livello della qualità considerata 
(valutazione quantitativa)
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CAMPI DI INDAGINE

A) provenienza Familiare – ambientale - economica

Osservazione – memoria
Ascolto - parlato

trasversale Percezione spaziale – temporale
Logica

B) sfera cognitiva Comprensione dell’ascolto e della lettura

disciplinare Conoscenza degli argomenti
Capacità di fare

Auto ed eteropercezione
Comportamento sociale Autonomia

Collaborazione
C) personalità scolastica

Impegno
Comportamento di lavoro Attenzione

Livello di attività
Organizzazione

D) Sfera psicologica

XIII



Tavole allegate a
“Verifica e Valutazione dell’Apprendimento Scolastico”

del prof. Donato Ancona

OGGETTI DELLA VALUTAZIONE SCOLASTICA
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MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

DELL’APPRENDIMENTO

misurazione dell’apprendimento  

 descrivere l’apprendimento

 osservare e misurare l’apprendimento

 elaborare ed organizzare i dati osservativi

valutazione dell’apprendimento  

 definire criteri di valutazione

 esprimere la valutazione mediante giudizi e voti

 effettuare un feed-back sull’attività educativa
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DESCRIVERE L’APPRENDIMENTO
TRAMITE I FINI E LE METE DELL’AZIONE EDUCATIVA
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TASSONOMIE o CLASSIFICAZIONI DI OBIETTIVI DIDATTICI
ovvero MODALITA’ IN CUI L’APPRENDIMENTO SI MANIFESTA

A) secondo B. Bloom  

1. ACQUISIZIONE delle conoscenze
1.1. Conoscenza dei dati particolari
1.2. Conoscenza dei mezzi che permettono l’utilizzazione dei dati
1.3. Conoscenza delle rappresentazioni astratte

2. COMPRENSIONE
2.1. Trasposizione
2.2. Interpretazione
2.3. Estrapolazione

3. APPLICAZIONE
4. ANALISI

4.1. Ricerca degli elementi
4.2. Ricerca delle relazioni
4.3. Ricerca dei principi di organizzazione

5. SINTESI
5.1. Produzione di un’opera personale
5.2. Elaborazione di un piano d’azione
5.3. Derivazione da un insieme di relazioni astratte

6. VALUTAZIONE
6.1. Valutazione per criteri interni
6.2. Valutazione per criteri esterni

B) secondo Guilford

1. COMPRENSIONE

2. MEMORIA

3. PENSIERO CONVERGENTE

4. PENSIERO DIVERGENTE (creatività)

5. PENSIERO CRITICO o VALUTAZIONE
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C) secondo M. Gattullo  

1. ACQUISIZIONE
1.1. Acquisizione di abilità
1.2. Acquisizione di conoscenze

2. COMPRENSIONE
2.1. Traslazione
2.2. Interpretazione
2.3. Estrapolazione

3. USO IN SITUAZIONI NUOVE di quanto acquisito e compreso
3.1. Applicazione
3.2. Analisi
3.3. Sintesi
3.4. Valutazione

D) secondo M. Pellerey  
1. COMPORTAMENTO RIPRODUTTIVO

1.1. Conoscenza di elementi isolati…
1.2. Conoscenza con comprensione di concetti…

2. COMPORTAMENTO PRODUTTIVO
2.1. Costruzione di concetti, organizzazioni, …
2.2. Soluzione di problemi …
2.3. Giudicare …

E) secondo la scheda di valutazione della Scuola Media, introdotta nell’a.s. 91/92

1. CONOSCENZA DEI CONTENUTI PROPRI DI OGNI DISCIPLINA

2. INIZIAZIONE AI METODI DELLE DISCIPLINE

3. ATTIVAZIONE DELLE OPERAZIONI INTELLETTUALI PIÙ 
COMPLESSE

4. COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI
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TASSONOMIE RIELABORATE:
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UNA RECENTE TASSONOMIA:
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RISULTATI DI ALCUNE RICERCHE DOCIMOLOGICHE
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LE INDAGINI INTERNAZIONALI OCSE-PISA

Ente promotore O.C.S.E. (Organizzazione internazionale per lo 
sviluppo economico)

Denominazione P.I.S.A. (Program for International Student 
Assessment)

Oggetto Valutare le competenze essenziali degli alunni 
quindicenni di numerose nazioni di tutti i continenti

Ambiti 
(anno di 
svolgimento)

- comprensione della lettura (anno 2000) 
- competenze matematiche (anno 2003)
- competenze scientifiche (anno 2006)

Obiettivo Conoscere la situazione per orientare le scelte 
educative degli stati partecipanti

Strumenti a) Prove specifiche sulle competenze degli studenti, 
relative agli ambiti

b) Questionario per lo studente, relativo al contesto 
familiare e scolastico ed agli atteggiamenti

c) Questionario per le famiglie degli studenti, relativo 
al contesto socio-economico ed alle aspirazioni

d) Questionario per la scuola, relativo alla struttura, 
alle modalità dell’insegnamento ed alle strategie 
didattiche

Campione 
statistico

Selezione casuale di un terzo degli alunni che hanno 
compiuto quindici anni 
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